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Conto corrente con li Posta. 

Preszo d’ Associazione 
te dl — 

[line e Stato: anno L. 20 
id. semestre. « ll 
1d. trimestre » 6 
id, è mese’. . » 2 

Estero anno |. +. 000 è L. 32 
i se nestre: . ..i . » ll 
il. trimestre ?. . . +. >» 8 

lie "ssociazioni non disdette si 
uteuJjono rinnovate. 
Una cosia in tutto il regno 

«atesimi db. 

I manoscritti non si. retitui- 
80010. — Lettsie pieghi non 
firaucati si respingono. 
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Prezzo per le inserzioni 

i 1 i Nel corpo del' giornale pet og 
riga o spazio di riga ne. BO In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia 
razioni.— ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ee. 20°‘ 
Per gli avvisi ripetuti pi fanno 

ribassi di prezzo. { j 

Le inserzioni di Bla e da pas 
gina perl’Italia e- per Estero 
si ricevono esclusivamente. &l= 
l'Ufficio Annunsi del OITT4- 
DINO IT via della Poe 
sta 16 Udine. s 

Le associazioni sì ricevono. esc]7sivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

A PROPOSITO DI DUELLO . 

Pochi giorni fa il marchese F. Orispolti 
ha tenuto a Ferrara sul. duello una im- 

portante conferenza di. cui vediamo ora 

occuparsi la stampa. 
Eccone un saggio: 

Finchè il duello fu tristo privilegio di 
una casta che ‘consideravasi estranea o su- 
periore alla legge comune, l'applicazione 
delle p-ne, anche quando riusciva inefficace, 

era la riaffermazione della superiorità della 
legge; era un far rientrare. forzatamente 
quella casta in seno ad. ordinament', che 
essa diceva fatti per la sola borghesia, ma 
che volevano invece estendere il proprio 
imperio sopra ‘tutte le classi. Allora la 
costumatiza del duello e quella della re- 
pressione erano ispirate da due società. di- 
verse, jottanti l’una contro l'ùltra, e che 
s'erano attribuite. Se cioè l'aristocrazia , 
duellatrice sfuggiva. o irrideva la. legge ; 
repressiva, questa era tenuta in considera- 
zione e applicata con gioia da quelle classi 
cittadine, im cui risiedeva la cognizione 

delle leggi, e sulla cui simpatia riposava 
la loro forza. 

Ma oggi, che nessuna classe pretende di 

aver leggi proprie per sottrarsi alle leggi 

generali; oggi che il. duello dalla classe 

aristocratica 8’ è allargato alla classe  bor- 

ghese, noi abbiamo questo assurdo, che 

l’obbizgo di battersi è proclamato da quella | 

stessa società che forma e mantiene le pu- | 

nizioni contro chi si batte. In questo con- 
flitto chi ci perde, il duello o la sua re- 
pressione? Ci perde la repr:ssione, la quale 
quando anche è materialmente applicata, è 
inoralmente esautorata, i 

Il codice penalé nuovo è molto più se- 
vero contro 1 duellanti di quel che fosse 
l’antico. Senatori e. deputati. convennero 
nella necessità di ‘aggravar la mano, e 
proclamarono col fatto che ‘lungi dall’ es- 
sere cosà ‘antiquata, la repressione contro 
ìl duello meritava d'essere ravvivata, per 
la dignità della legge, per le. esigenze 
della civiltà, per l’1ucolunutà dei cittadini, 

E invece, da tre anni in qua, la fre- 

quenza dei dueili è cresciuta, e c.ò che ha 
maggior gravità, è cresciuta la. pubblicità 
preventiva e sfacc.ata che si dà loro; è 
cresciuta la sicurezza con cui si proclama 

che un uomo d'onore non deve sottrarsene. 
Come si spiega ciò? Si spiega. in questo 
modo, che quegli stessi legislatori, 1 quali 
in ud momento di onesta astrazione si 
sono augurati di vedere sparire il duello, 
ed hanno sperato di. contribuire a ciò con 
le punizioni, cessato. quel momento sono | 
ritornati non solo dispusti a balters!, se ne | 
venga loro \’ occasione, ma. pron a predi- 
care anche teoricamente, che il. non bat= 

tersi sarebbe codardia ,e che la cosidetta 

legge dell’ onore, da cui si fa nascere ìl 
dueilo, è la suprema legge norale. 
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PROCESSO CURIOSO 
APPENDICE 

-- Lo so = replicò Elena - ma il signor 
Mausell non:fu soddisfatto. Egli volle un 

verdetto del giurì. Allora il signor Ferris, 

generosamente, domandò al giudice di rac- 

comandare l'imputato al giurì, e mentre ìl 

giudice esitava a farlo, il capo deì giurati 

si alzò e dichiarò che egli e i suo com- 
pagni erano pronti a dare il loro verdetto. 
11 risuliato fu ‘una ‘assoluzione trionfale. 

Questo è accaduto un’ ora fa — esclamò al- 

legramente la vispa signorina: — ma ìl po- 
polo non è ancora stanco di battere le mani, 

— Ed io ignorava tutto ciò! — esclamò 
Imogene. dndi, d'improvviso, guardando 
Elena ; — Com'è che sapete quanto è acca- 
duto oggi în tribunale ? 

=> Me lo ha detto il signor Byrd, E° ve- 

Questa condotta dei legislatori la tengono 
poi l’esercito, la magistratura, l’ università, 
tutti i ceti insomma di partiti dominanti, 
tutta quella accolta di persone, dal cui 
consenunento la legge che essi hanno 
fatto dovrebbe prendere vigore e autorità. 

Coma volete che dopo. ciò che si trova 
mescolato in una questione d'onore provi 
un ritegno nella legge? Egh saprà fin da 
prima che i‘ magistrati, se non saranno 
presi da uno zelo straordinario, chiuderanno 
tutti due gii occhi a duello accaduto, come 
li chiude la polizia quando sa che deve 
accadere. 

E li chiuderanno. tanto più facilmente 
perchè la maggior spinta agli altri pro- 
cessi viene dalla. insistenza dalla parte lesa. 
Ora questo stimolo nelle cause di duello 
non c’è, perchè chi. sia .rimasto ferito, 0 

la famiglia di chi sia rimasto estinto, sono 
i primi a difendere )’ offensore non volendo 
che entri tardi la magistratura a giudicare 

un fatto, che accadde appunto per aver vo- 
luto risolvere senza Intervento di magistra» 

tura o di leggi una questione insorta tra 
le parti. E se la famiglia. dell'estinto sia 

veramente cristiana e libera quindi da 

pregiudizi cavallereschi, non invocherà 
nemmeno essa il castigo della legge, per- 
chè ‘alla persona a cui la cavalleria non 
vada ad imporre la solidarietà, 11 cristia- 
nesimo cousiglia vivamente Il perdono, e 
per un momento le- due cose così contrarie 
trà loro si trovan d'accordo neli’ eluders i 
i rigori della legge. 

Dato poi il caso raro che il duellante 
s'imbatta in una mosca bianca della. ma- 
gistratura, egli prevede già che la pena 
inflitta sarà minima, perchè il giudice se 
ha lo strano coraggio di punire, non avrà 
certo il coraggio tanto più strano di punir 
veramente: eppoi chi si arrischia ad essere 
sfregiato nel -viso o perdere un braccio, 
che paura salutare volete che abbia di 
qualche giorno di carcere? Rimarrebba la 
umiliazione di esser, detenute, ma chi non 

sa che essa dipende soltaniu dalla causa 

per cui si è detenuti? Quando quella stessa 

società che pumsce, proclama che il bat- 

tersi è un obbiigo morale, non toglie essa 

ogni carattere d’immoralità ali esser pu- 

mito, non aggiunge anzi una nuova dignità 

a chi oltre 11 pericolo delle ferite aftron- 
terà 1l pericolo delia repressione legale 

! Cosìda coloro stessi che la fanno; la 
legge è ridotia ad una fatalità che cade 
su chi ha avuto già la sventura di trovarsi 
io circosvanze difticiliy ad una pedanteria 
fiscale ‘senza costrutto e senza etticacia. ll 
povero magistrato che l'applica ci pare un 
uomo spontaneamente 0 forzatamente ine 
genue, che facc.a di cappello alla legge 
per riverenza ad una gerarch.a legislativa, 
quando questa è la. prima a dimenticarsi 
l’opera propria. B la mala istituzione del 
duello, mvralmente 1mpunita anche se ma- 
terialmente colpita, produce fra tanti que- 
St ultimo guai; chv per sua parte toglie 
tede alle leggi e serietà alla giustizia. 
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parte e ritorna a casa. 
— Lo avrei veduto volentieri + disse I- 

mogene. 
— Davvero ? = disse la fanciulla. = Non 

‘#0, ma credo quasi sia meglio che non l' ab- 

biate v.duto, 4 
Ma ella non provò la stessa ritrosia quan- 

do un po’ più tardi Gryce si fece ‘annun- 
ziare. Si vede che vi era già stato altra 
volta. 

Egli entrò subito nella camera dove stava 
Imogene, ‘e pensando; come Elena, che le 
buone nuove non fanno mai male. 

— Or bene! — esclamò prendendo fra le 
sue la mano tremante di lei, con uno de’ 
suoi migliori, sorrisi — che cosa vi avevo 
detto ? Non vi avevo detto che se fidavate 
in me tutto sareble finito benef 

— Sl — rispose lmogene + e non su tro- 

vare parole bastanti per esprimervi la mia 
gratitudine, Voi avete salvato due vite, si. 

nuto per lasciare i suoi saluti per voi, Oggi 

Così è che nei tempi e nei regimi nostri, 

io non confido punto nella efficacia delle 

leggi repressive. Bisogna studiare invece 
quali sono i mezzi morali adattati a simile 
malattia morale. 

Le glorie della nuova Roma 

Il Parlamento, giornale giolittiano @ 
baccelliano, che si stampa in Roma, nel 
suo n. 105 del 17 18 ‘aprile, pubblica il 
ssguente dialoghetto : 

« La cittadinanza romana: 
— La sai la grande novità ? 
— Quale? 
— anno Verdi cittadino romano. 
— L'unico modo perchè non sia consi- 

derato più nulla l» 
Si sciuperebbe coi commenti. 

I misteri del plico 

Gustavo Chiesi pubblica nell’ Italia del 
Popolo di Milano: N. 1031" del 18-19 cor- 
rente alcune importanti r.velazioni sul con- 
tenuto del famoso plico, cui ora sta esami» 
nando la commissione dei sette. 

Ci paiono interessanti le seguenti : 

6 Da una nota, un po’ arida se vogliamo, 
ma abbastanza curiosa ed istruttiva, della 

sofferenze. politiche, «cha ho sot? occhio — 
6 della quale è pusso garantire \° assoluta 
esattezza — mi risulta che «la sola» Banca 

Rumana-ò-implicata per «un complesso di 

L. 2,416,069,52. 
« A ruta prima la cifra non parrà gran 

cosa, ma bisogna, pensare che-i pesci grossi 
— e ce n'erano — ed'anche quelli minori, 
appena videro 21‘ pericolo di fare una figu- 
raccia, si salvarono e trovarono chi — nel- 
l’interesso della baracca — pietosamente 
li salvò, pagando 0 facendo, pagare somme 
cospi:ue — che altrimenti erano ben sicuri 
di. non pagare — le quali. alleggerirono 
un po l’eccessivament: pesante portafoglio 
della Bauca. Per costoro dunqu, che anche 
stavolta |’ hanno scampata bela, non si fa: 
più luogo a procedere, 

“1 2,416,069,52 di lire denunciate dalla 
Banca Rumana nell’ elenco, delle soff:reuze 
politiche sono rappresentati dai prezzi mi- 
nori e dagli insvivibili o quasi ; {a i quali, 
se la liquidazione dovesse forsi scommetto 
che la Banca, o chi per essa, non realiz 
nerebbe il 5.0.0. 

“ Nella lista che ho sott'occhio v.do 
nominati quattordici deputati, od ex depu- 
tati: che al. momento degli sconti erano 
deputati: vi sono pure «due. senatori, dei 
quali uno milanese, worto' di recente, ed 
will pure lombardo, gà deputato fino al- 
\' ultima legislatura, noto per 1l gran  la- 
voro che dà a notal ed uscieri per le sue 

“cambiali, sempre 10 protesto e mai pagate. 
“ Vi trovo un generale, fratello di un 

ex Ministro: vi trovo, per una somma ehor= 
me — € questa per me è, ira le sofferenze, 

nc—P_———T—_——€mÈ—r— 

— Bah! — esclamò il detective allegra- 
mente. — Non esagerate i miei meriti. Il 

merito maggiore lo ha quel ramo caduto a 

tempo. Ss la coscienza d'Orcourt non sì fosse 

destata per l’ avvicinarsi della morte, non 

so a che punto saremmo oggidi Le cose 
volgevano alla peggio per Mausell. Ma non 

sono Venuto qui per richiamare tristi me- 

more = egli continuò — sono venuto a 

farvi i miei auguri per la vostra guarigione, 

ed altri auguri ancora... — E chinandosi su 

lei cangiando. tuono:: — sapete, suppongo, 

perchè il signor Mausell credette, par un 

momento, che l’ autrice del detto foste voi ? 

— No— ella mormurò — u meno che non 

sia stato per l’anello trovato sul luogo del 

delitto, anello ch'egli «credeva che avessi 
ritenuto. 

-— Bahl— esclamò il signor Gryce — e- 
li aveva una ragione più forte di questa. 

— + le ripetè le parole che il suo amante 

aveva udito pronuoziare dalla signora Clem 

bel 

la più grave e significante — un alto.fun- 
zionario contabile «dello Stato, che ora è, 
credo, consigliere di Stato: — Vi trovò 
pure molti impiegati dello Stato; un ex 
capo di gabinetto di un ex ministro: e fra. 
questi degni funzionari abbondano — e st - 
capisce — quelli del ministro di agricoltura > 
e commercio. 

© Fra le sofferenzo, dirò così, caratteri. 
stiche; trovo quelle dell’ ex deputato fallito 
e bancarottiere, riparato all’ estero, Pier 
Nicola Chiara — ai suoi bei tempi gran 
paraninfo della, politica crispina — che vi 
è per la bagatella di -L. 389,404,70; vi 
trovo pore | indiment'cabile don Achille 
Lanti, ex maggiordomo di casa Crispi, per 
L 16,338,65 — e vi trovo parecchi nulla- 
tenenti, indebitati per più di centomila lire 
ciascuno, i quali sono ed erano evidente» 
mente prestanomi di personaggi illustri. - 

Questi procoravano il credito, 1 loro Segre: 
tarî e tirapiedi firmavano le cambiali, e 
tutti insieme sapevano bene che bei giuo= 
chetti facesse la Banca Romana e come, ‘ 
alla fine, tutto sarebbe stato’ messo in 
groppa al cammello popo'are. , 

Genova. — Ingente furto di 100. mila 
lire — Si ha notizia da Bordighera idi un ingen- 
tissinio. furto, commesso in danno dell’ avv. Piana. 
di quella città. 

.1 ladri penetrati di buon mattino nella sua casa 
di abitaziune, vi rubarono L, 80.000 in biglietti 
di banca ed altre lire 2000) in oggetti di valore. 
In tutto lire 100.000. I carabinieri sono sulle traccie 
degli. autori dell’ audace furto. 

Napoli -- Gli scavi a Poripei — Da vari 
giorni sono «cominciati ‘a Pompei nuovi scavi. Tra 
gli altri è stata dissepolta una ‘casa signorile in 
cui sì ammirano delle colonne corinzie ed un am- 
pio peristilio a colonnine ottagonali a stucco: rosso 
e bianco. Sulle pareti nere vedonsi delle leggiadre 
dipinture, non sciupate dal tempo. 

I Suvrani d’Italia e di Germania, presenzie= 
ranno agli scavi che verrano fatti nella casa n.15, 
isola seconda, regome quinta. Visiteranno quindi 
nuovi scavi di tutta la citta, 

Alle Terme Stab.ane sorgerà un ampio e ‘ricco 
padiglione; sutto il quale sarà servita ‘una cola- 
zione di cinquanta coperti, 

Koma — Un gioiello artistico — Le dame 
ed i gentiluomini delle Corte della Regina, della 
Principessa Letizia, e delle due duchesse di. Genova, 
offriranno alla Regina un presenta molto bello. 

Pars che la prima idea sia venuta alla Princi- 
pessa Pallavicini. Boncompagni, la quale pensò 
pure di scegliere una pace com una rappresenta: - 
ziune dello sposalizio della’ Vergine. 

Fu scelto quale tipo di pace, ossia anconetta di 
venerazione, la celebre Paco in oro tempestata ‘di 
pietre preziose del tesoro e del Daomo di Milano, 
e nella parte centrale alla croce gemmata fu s0- 
stituita Ja riproduzions a sbalzo su lastra d' ar- 
geuto dello < Sposalizio » di Raffaello, della Pina- 
coteca di Byera. 

L'esecuzione è tatta di un artista milanese: di 4 
Eugenio Bellosio. 

E° della grandezza (centim. 23 di altezza e 14 
di larghezza ‘alla base) della Pace originale che 
vien attribuita al Cellini, prezioso e splendido la- 
voro artistico del priacipiv del secolu XVI, che 
Papa Pio VI aveva donato al Duomo di Milano. 

In forma di anconetta, o meglio di portale, co- 
me quello della Chiesa delle Grazie, è d'oro mas- 
siccio lavorato con tanta finezza da apparir leg- 

I SOTTESA 

L' effetto che produssero su Imogene fu 

grande, ma ella voltò altrove la faccia Quasi 

per nasconderlo. Gryce la osservava con 

molto interessse. 

— Ciò è veramente strano — ella disse 

alla fine. — Avevamo entrambi delle buone 

ragioni p»r crederci l'un l’altro colpevoli, 

Non è quindì meray'g'ia se dubitavamo uno 

dell'altro. Se lo vedete, ditegli che lo rine 

grazio per la sua nobile condotta verso una 

donna ch'egli credeva macchiata di un così 

orribile delitto. 
— Miss Dare — suggerì Gryce — non 

glielo potreste diré voi stessa assai meglio 

di me? i 
— Io non ne avrò l'occasione — ella ri- 

spose. — Il signor Mausell ed io non ci ri- 

vedremo mai più. Una donna che sì è mac- 

chiata con uno spergiuro, ha innalzato una 

barriera fra lei e il consorzio umano. 

(Continua). 
pe ssenesteni 

gnor Gryce, la sua e la mia, mens stando sulla porta, 
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gerissimo, e‘come l’originale è pur tutto iempe- 
stato di brillanti, rubini ed agate. 

Consta: adunque di. un’arcata elegante molto 
protendente; ‘che. poggia su due colonne corinzie 
dal. fusto di. lapislazzoli. e dall’alto piedestallo 
fregiato, invece: che di due teste a cammeo, di due 
camunei che recano gli stemmi di ‘Turino e di 
Roma. 

Dì smalto azzurro sono i rabeschi che, ‘anche 
nella Pace del J)uomo, corrono iu tutti gli spazi 
piani e sono stati fedelmenti ripetuti. Nella lunet- 
ta; ‘allo stemma mediceo è stato naturalmente s0- 
stituito quello di Casa. Savoia, «ed alla grande 
Croce centrale, la riproduzione dello « Sposalizio » 
di Raffaello, tutto a sbalzo è cesello sopra lamina 
d’argento, 

Graziosa da custodia di questo gioiello, idea 
e disegno del Colite Oldofredi, che si ispirò al 
bellissimo cotanetto ageminato della collezione del 
Principe Trivulzio. E'un elegante tabernacolo in 
acciaio tutto ageminato in oro, sparso. delle ini- 
ziali M.ed Ucolle corone, e del nodi d’ amore che 
fan parto altresì delle imprese Sabaube. Due 
stemmi di casa Savoia in eleganti cartocci son a 
tutto rilievo in lamina d’ acciaio ritorta, e così i 
fermagli. 

BS'TELERO 

Francia — Un Crocefisso storico — Un 
giornale francese assicura -che-il Crocifisso,  adu- 
perato dall’ Abate Edgework nella esecuzione ca- 

*pitale dell’infelice Re Luigi XVI, è ora posseduto 
dal parroco di Saint Medard de Guisière, a cui 
fu ‘dato da una sua parrocchiana, la signora d’E- 
spital. 

Questa, nel consegnarglielo, mentre. era mogi- 
-bonda, gli ingiunse di non separarsene mai,. per- 
chè era una reliquia sacra, ed'essa sperava che 
Luigi il Martire tigurerebbe un giorno nel. calen- 
dario della *Chiesaa insieme col suo antenato San 
Luigi. 

I) Crocifisso è di vecchio avorio intagliato, ed | 
è stato probabilmente lavorato a Dieppe. 

Germania —. Il Primo Maggio — R' 
comparso il numero festivo illustrato dell’ Arbed- 
ter Zeitung (giornale degli operai) sul Primu 
Maggio. 

. Contiene scritti di Liebknecht, Bebel; Adler, 
Kugels ecc. 

Liebknecht difende il contegno. dei socialisti 
germanici dicendo ‘che lo sciopero nel giorno 
primo maggio recherebbe danno al partito. 

L’ altra notte nei quartieri operai si tappezza- 
rono.i muri:di. mamfesti colle. scritte: Viva 40 
primo ‘muggio ! vivano le otto ore di lavoro ! 

mini STRO Mt 

© CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Cividale, :20 aprile 1893. 

- BL acque del mostro. fiume sono. +pressochè 
scomparse, la sorgente si è inaridita, 0 per lv; 
meno sviata, chè le acque del Natiso non scor- 
ronio più sotto il ponte «del. diavolo. La. grande 
siccità ha reso le nostre campagne sterili, intisi- 
chite, la. vegetazione è ritardata, e se in breve il 
Cielo non ci manderà ‘una benefica e generosa. | 
Pioggia, per noi l’andrà male e male assai. 

n" 

nel palazzo ex-Orlandi, per farne un bel Museo. | 
In breve adunque avremo un Museo a modo, e 
secondo l’ esigenze; nulla più ci mancherà neppure 
î Gobiti.. sno 

ia 
‘Chiudo la breve ‘corrispondenza con una ‘nota. 

lugubre. I cividalesi dal vecchio stampo van pur 
troppo scomparendo, Ieri la morte portava il lutto 
nella famiglia del sig. Domenico Zanutti spirato 
nel bacio di Dio nell'età di anni ottanta, dopu 

«tre soli giorni di malattia. Cattolico fervente, cit- 

‘Tramonta » 

‘“gorno di Sabato 22 corr. le disposizioni » 
seguenti: 

Brogazione: di L 1500 in sussidi straor- 
dinarii mediante la Congregazione di Ca- 
rità i 

Erogazione di L. 50) in sussidii straor- 
dinari mediante la Società Reduci e Ve- 
terani. . 

Erogazione di L. 300 all’ Istituto T'o- 
madini. 

Erogazione di L. 200. all'Asilo Infantile. 
Intervento. alla pubblica inaugurazione 

del Campo dei Giuochi Ginnici indetta dalla 
Società di Ginnastica per le ore 10 ant. 
col concorso del Municipio. 

Concerti Musicali sotto la Loggia Muni- 
nicipale dalle ore 5 1}2 alle ore 8 pom. 

Faro elettrico sulla specola del Castello 
dalle ore 8 pom. in poi? 

Serata di. Gala al Teatro Minerva alle 
ore 8 1j2 pom. » 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 21 APRILE 1893 — 

Udine-Riva Castello-Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. i 

Ore 8 ant. Termometro 13.4 
Min. Ap. notte 6.2 

Barometro 753 

Stato atmosferico — Vario 
Vento 

Pressione Stazionaria 

Jeri — Vario A 

Temperatura: Massima 19,2. Minima 8.5 
Media 13.34 . Acqua cadutà mm. — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
.. Sole Luna 

ore di Roma 5.— Leva ore 8.17.a 
11.55.24 framonta 0.14 a 
6.50 .. Età giorni 4.9 

Leva 

Passa al meridiano » 

Fenomeni: 

Per la Stampa. Cattolica in Friuli 

Nella dolorosa circostanza della morte del 
M. R. Padre Romualdo da ‘Gemona, al 
quale tanto stava a cuore la stampa Catto- 
tot, 3 nipote D. Francesco Ostermann offre 
ire 25. 

Alla Mostra enologica 
Ieri durante tutta la giornata fu’ grande 

il concorso a questa mostra ed alcuni tipi 
di ‘vini, come quelli del Cav. Fabris, dei 
sig. Pinni, Biasutti e di altre ditte, incon- 
trarono tanto il gusto palalino che Ja sera 
furono totalmente smaltit:. 

La tai 

Fra le altre ditte ‘che si distinsero no- 
| tiamo: il Co. Freschi per il Borgogna; 

Da qualche giorno si sono intrapresi i lavori Canciani Vincenzo di Varmo; f.lli Rieppi di 
Albana per le ribolle nere, veramente ec- 

; cellenti ;. il Co. Corinaldi,. il March. F, 
i Mangilli per il Cognac; .il Co. Colloredo 

six 

tadino onesto e laborioso, coprì più volte la carica 
di Consigliere del Comune, sempre schierato dalla 
parte della’ giustizia e dell'equità. Confratello del 
SS.mo era assiduo alle funzioni, e lo si vide anche 
pochi giorni addietro in divisa rossa, ch’ ei portava 
con esemplare serenità. Al concittadino iutemerato 

. del giusto. 
® AI benemerito Mons. Zanutti, che nel breve 
Spazio di 15 mesi si vide rapito i suoi amati 
fratelli Lorenzo e Domenico, ed al figlio signor 
Giuseppe le mie più sincere condoglianze. 

Gose di casa e varietà 

‘Per le nozze d’argento delle LL. 
Maestà 

Il Municipio di Udine. ha pubblicato il 
seguente manifesto : 

« La fausia ricorrenza delle Nezze d’Ar- 
gento delle LL. MM. ha trovato un’eco 

“solenne nel cuore della Nazione, la quale 
sì unisce tutta ‘a far sua propria festa di 
quella Famiglia gloriosa e leale, che fu ja 
prima fortuna per.l’ Indipe.denza d’ Italia, 

Ossequiosi al sapiente consiglio del Re, 
memori. di quell’ alto. seneo. di beneficenza, 
che sempre lo trasse a condividere i dolori 
del popolo, dedichiamo la festa al Suo 
esempio, e facciamo che i miseri sentano il 
maggior frutto della nostra esultanza, 

Ma Ja voce del nestro affetto deve più 
alta elevarsi da questo estremo lembo della 
Patria, e più viva risplendere presso all’ a- 
perto corfive la nostra fsde, in Chi con si 
alto senno .custodisce le libere istituzioni 
affermate dai plebisciti, in Chi fa sua meta 
la concordia degli animi nello scopo comune 
della grandezza del Paese, 

Con questi intendimenti, interpretando i 
voti del Consiglio, la Giunta ha dato pel 

Mels; il Co. di Trento per il nero, l’aceto 
e l'acquavite ; il Pecile per il bianco, il Co- 
melli per il Ramandolo; “Morelli-Rossi per 
il Gamay ed il verduzzo ecc, 

gf 

La sera poi il diapason delle frequenti e 
generose libazioni raggiunse un grado sì 
elevato che vedeansi non poche persone 
anche serie, o che almeno là pretendono a 
tali, Je quali non aveano gran che da invi- 
diare al buon Renzo quando si trovava in 

î | que:la. malaugurata osteria. Conse 
ed eminentemente religioso conceda Iddio la pace’; d cà Dita 

o . indiretta dei fumi alcoolici, ci fu anche un 
diverbio fra due signori, con lispettivo pugno 
e schiaffo e (strana metamorfosi !) con reci- 
proco abbraccio, 

n'a 
leri fu nominata la giuria. composta dei 

sigg. Luigi Zorzi di Parona all’ Adige (Ve- 
ron) presidente. Prof. Giovanni Nallino, 
G. Bb. Madrassi, Desiderio Molinari (agente 
co. De Pupp:), Venturini Giuseppe (agente 
Kechler, Giurati 

Orario di Tesoreria 

L’intendente di finanza. avvisa che 'sa- 
bato 22 corr. festa nazionale. per le nozze 
d’argento: della LL. MM. la Tesoreria 
Provinciale resterà aperta fino alle 12 me- 
ridiane. 

Fiera di S. Giorgio 

Giorno 20. Affari non molti in buoi e 
vacche, che seguirono fra provinciali. Di 
buoi illirici e di vacche ‘slave e carnielle 
in quantità limitata. 1 negozianti toscani 
fecero domande ottime per. vitelli, dei 
quali ne. acquistarono molti. In generale i 
prezzi. si mantennero al livello di, quelli 
fatti nell’antecedente fiera 16 e 17 marzo). 
Complessivamente si contarono n. 2366 capi 
bovini così divisi : 

390 buoi, 468 vacche, ‘150 vitelli sopra 
l’anno, 358 sotto l’anno, 

Andarono venduti circa: 50 paia di buoi, 
90. vacche, 60. vitelli sopra l’anno e 250 
soito l’anno, i 

Si fecero effari cci seguenti prezzi: buoi 
al paio |. 562, 609, 689, 750, 775, 800, 870, 
900, 1200, 2 da macello a 1, 1050 e 1100, 

Vacche nostrane a 1. 175, 200, 245, 270, 
350, carnielle a 280, 100, 104, 110, 114, 125; 

i 180. 

Vitelli sopra l’anno a 1, 120, 125, 126, 
128, 135, 150. 157,158; sotto l’anno a |]. 58, 
65, 67, 70, 78, 80, 90, 94, 95, 100, 120. 

V’eraro approssimativamente 108 cavalli, 
48 asini e 4 muli. 

Andarono .venduti 
asini. — 

Si notarono i seguenti prezzi: cavalli a 
È, pri 60, 75, 80, 110, 120; asini l. 7, 12 
e 40. 

circa: 6 cavalli e 3 

: regolamenti di polizia urbana 
Con recente sentenza, pubblicata nell’ ul- 

timo numero della Cassazione Unica. — 
che si può avere richiedendolo con. carto. 
lina postale doppia alla ‘« Direzione della 
Cassazione Unica in Roma» — la Corte 
di Cassazione ha deciso che i comuni hanno 
facoltà coi loro regolamenti di polizia ur- 
bana di stabilire che le vetture, i carri, 
ecc., debbano essere carichi in modo da 
non offendere o danneggiare le cose‘a cui 
passano vicino e il selciato per.il soverchio 
peso, e l'autorità comunale può prescrivere 
quelle cautele o dimensioni di carichi, che 
ravvisi necessarie allo scopo di prevenire i 
detti inconvenienti. 

Inaugurazione del campo dei giuochi 

La Società udinese di ginnastica, in se- 
guito ad accordi presi col municipio, do# 
mani 22 corrente ‘inaugurerà il campo dei 
giuochi ginnici. 

La solenità avrà luogo alle ore 10 an- 
timeridiane e sono invitate le autorità ci- 
vili e militari, nonchè tutti i soci e le ri- 
spettive famiglie. 

Vi sarà una grave sfilata dei. ginnasti 
delle Società, degli studenti del Ginnasio 
e Liceo, di quelli delle scuole tecniche è 
delle elementari. 

il senatore. comm. Gabriele Luigi Pe- 
cile terrà il discorso inaugurale. 

Brutto incidente 

Stamane verso le 11 14 tre militari del 35 
scendevano dalla riva del castello conducendo 
‘un careito su cul eravi un grosso e pesante 
cassone. Passata la prima svoliata e precisa- 
mente dove la pendenza è assai pronunciata, 
nou furuno capaci di trattenere il veicolo, 
il quale presa la rincorsa travolse il pove- 
retto che stava innanzi e tenea le stanghe. 
Buon per lui che fu pronto a fermarlo contro 
ìl muro che così potè cavarsela con una 
non grave ferita alla. festa, altrimenti 
chiseà quale disgrazia sì avrebbe a lamen'are. 

Il ripetersi di questi fatti giacchè non è 
la prima volta, dovrebbe consigliare  meg- 
gior prudenza. 

Padre Romualdo da Gemona 
al secolo Antonio dei conti di Caporiacco, 
ieri a sera, inaspettatamente volava a: D).0, 
a ricevere tosto quel’ eterno premio che 
l’ Infinito amore tiene apparecchiato , per 
gli umili e mondi di cuore, 1 quali, a seconda 

degli eterni suoi voleri, lo hanno servito. 

Padre Romualdo da Gemona era il 
tipo dei figli del Poverello d'Assisi. Ses. 
santatrò anni e quattro mesi egli visse 
nell'Ordine dei MM. RR. PP. Cappuccini 
spandendo, aovunque era chiamato dall’ob- 
bedienza, quel soave profumo di umiltà, di 
purezza, ch’ è generato dall’ orazione e dal 
sacrificio secondo lo spirito dell’ Uomo-Dio 
morto per noi, 

Padre Romualdo era nato da nobilissima 
famiglia del nostro Friuli l'anno 1809 il 
giorno 5 di febbraio. Giovane, in sul più 
bei fiure, quando più sorride la vita, massì- 
re a chi e ricco di censo e di doti intel. 
lettuali, a ventidue anni abbondonò. titoli, 
ricchezze, ogni speranza di onori e di gloria 
terrena, per. assicurarsi la celeste eterna 
gloria; vesti le povere lane, di s. France- 
sco, e fin dal suo primo ingresso nel novi- 
ziato dei PP. Cappuccini diede splendida 
prova della eccellente sua virtù, e del gran 
bene che avrebbe fatto col sacrificio di tutto 
sè stesso a pro delle anime. 

Lo studio della sacra Scrittura e dei Pa- 
dri divennero la sua prediletta occupazione 
non appena ebbe compito il Noviziato, e 
così s1 apparecchiava a compir la missione 
a'cui l1daro lo aveva eletto, cioè a’ conver- 
tire le anime colla eloquente e dotta sua 
predicazione. Dal pergamo e dal confessio- 
nale Padre Romualdo operava prodigi di 
conversioni ed i suoi Superiori, che ben co- 
noscevano la potenza della sua parola, per 
ì grandi doni di cui Iddio l’ aveva arricchito, 
lo delegarano ancora alla direzione morale 
di monasterì, sì che al. periezionamento di 
molti e molti attendesse. Padre Romualdo 
sempre umile, sempre doice, con quelia sem- 
piicità che viene aulia purezza della mente 
e del cuore, dovunque predicava, dovuiique | 

confessava , raccoglieva. abbondantissimo 
frutto; santificava col solo suo esempio. 
Fin che glielo permisero le forze non tra- 
lasciò un giorno di attendere alla santa 
missione cui era stato chiamato. 
Quando le apostoliche fatiche, le non in- 

terrotte penitenze gli stremarono' le: forze, 
si accontertò di essere consigliere sicuro 
nel santo tribunale di penitenza; in fine, 
quando l'obbedienza gl’ impose ‘un riposo, 
egli non seppe lasciare la sua vita di peni- 
tente, che tanto amava, fino da scongiurare 
i Superiori che non lo volessero dispensato 
dai digiuni, dalle veglie per la recita del 
mattutino, delle meditazioni, delle altre 
preghiere, nelle quali.i padri. tutti dell’Or- 
dine, non impediti da malattia, passano anche 

il cuore della notte. In ogni regola Padre 
Romualdo era modello, edificazione ai suoi 
Confratelli. Lia vita del serafico s. Fran- 
cesco, egli lo ricopiava in sè con ogni 
smore con ogni studio; egli zelava perchè 
tutti imitassero le grandi virtù del santo 
fondatore del suo Ordine; egli zelava per- 
chè i Terziari non dimenticassero maì il 
gran dono ricevuto da Dio coll’essere ac- 
colti nella Congregazione, e quando teneva 
a loro pubbliche conferenze, sì manifestava 
per quel cherubino d’amore, per  quell’an- 
gelo della. preghiera, per qual fedele a- 
mante di Gesù Crocifisso, quaie egli era, 
sem,.re solo vivendo per il suo Gesù per 
il.suo serafico Padre. 

In sul finire del 1891 fu colpito da gra- 
vissimo morbo sì che tutto faceva: temere 
l'imminente sua morte. Confortato del ‘santo 
Viatico e della estrema unzione, rimase al- 
lora più giorni in uno stato che non si po- 
teva chiamar vita; ma contro ogni aspetta- 
zione si rimise in forze dopo alquanto tempo, 
ed ottenne la grazia di poter di nuovo ce- 
lebrare la Santa Messa. Ancora ieri Padre 
Romualdo offrì a Dio il santo Sacntic:o 
deil’Attare, e solo alle ore 1l pom. chiamò 
un fratello Laico pregandolo di chiamar 
tosto un Padre che lo assistesse, perchè stava 
per morire. 

il fratello non gli credeva, ma all’'ibsi- 
stente domanda, corse ..a chiamare il.M. R. 
Padre Eusebio, ora vicario capitolare nel 
convento, essendo il Padre guardiano ed. il 
Padre vicario a Venezia per la‘ triennale 
elezione dei superiori delle varie case della 
Provincia. 

Padre Romualdo, chiese tosto al suo con- 
fratello la sacramentale assoluzione; rinnovò, 
con tutta l’ espressione dell’ ardente anima 
sua, la professione di. fede; accompagnò 
le preci dell'estrema Unzione, e. quelle per 
gli. agonizzanti, fin che perfez'ionò in cielo 
l'atto d'amor di Dio incominciato quaggiù. 

Uome visse, così morì da santo. 
11 Serafico Ordine, ì suoi parenti, il nostro 

Friul, di cui fu decoro, conserveranno 
sempre di Lu? preziosa memoria. 

Vale anima benedetta. Con tanto amore 
ci sapesti compatire e confortare le tante 
volte quaggiù, ora. nella celeste gloria 
dove preghi per i tuoi Confratelli. dell'Or- 
dine per 1. tuoi parenti e .per tanti altri 
ancora, una prece pure innalza per noi. 

1 funerali del M. k. Romualdo avranno 
luogo nella Chiesa MM. Rk. PP. Cappu- 
cinì, doman mattina alle ore 7 12 circa. 

Il crollo di una casa 
L’ altra sera a Pantianicco crollò, quasi 

nei tutto, una casa di proprietà di certo 
Giov. Bait. Cisilino, da pochissimo tempo 
costruita. Era stata coperta 1l giorno -pre- 
cedenta. ll danno che. risente 11 Cisolno 
ammonta a lire 1500 circa; per. fortuna 
non si hanno a lamentare vittime umane, 

Leggenda delle nozze d’argento 
In questi giorni in cui si parla tanto di 

nozze d’argento, può interessare di cono» 
scere una vecchia leggenda sulle origini ‘di 
questa costumanza. 

Ecco quanto raccontano le cronache fra 
il 1000 e il 1010: ? 

« Ugo Capeto, che fu re di Francia, vi- 
sitando i sobborghi di Parigi, dove aveva 
da ‘liquidare l’eredità di uno zio mercante 
di bestie, trovò al servizio di costui un 
villano. che erasi incanutito sul lavoro 
mantenendosi celibe e dimostrando un 
grande attaccamento al padrone,.sl che per 
venticinque anni . non si erano. disgustati 
wai, ed era diventato come pereona di 
famiglia. 

Nelia stessa fattoria dalla stessa epoca e 
con gli stessì merit;, ritrovavasi una donna 
che a sua volta non era ‘andata a marito. 

Sentita la storia di costoro, Ugo CUapeto 
genti e e valorosa persona come era, se li 
fece venir davanti e disse: 

Il tuo merito è grande e più assai 
che non quello di costui, che ‘pure è gran- 
dissimo, poichè ben più difficil cosa è la 
costanza della donna: nella schiavitù del la- 
voro e dell’olbedienza, che non quella 
dell’ uomo; ora io vorrei darti un premio 
nè so quale maggiore potrei darti all’età 
tua di una dote e di un inarito. La dote è 
pronta, questo fondu da oggi è cosa tua; 
se costui lavorò teco per 25 &auni accon- 
sente a \mpalmarti, è pronto anche il marito. 

Maestà — mormorò il villano confuso 
— volete voi che ci spossamo coi capelli 
a’ argento f 

< 
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— E saranno nozze d’ argento — rispose Prezzi minimi e massimi Sì cerca un Berardi La sfera centrale ‘ha un grosso zaffiro di 

il Re — e io vi darò fino da questo mo- 
Pene la feie nunziale. 

E toltosi dal dito un anello d’argento 
tempestato di gemme, lo pose al dito della 
donna e unì le mani di quei dne che la- 
grimavano dalla commozione. 

L'avventura sì riseppe in tutta la Fran- 
cia e si. propagò con tanto clamore ‘@ con 
tanto clamore e con. tanto entusiasmo di 
popolo, che si vuole che essa abbia avuto 
origine la cestumanza delle nozze d’argento 
delle quali le nozze d'ora non sono che 
una imitazione alla stessa distanza. 

Elenco degli offerenti 
per l’ Asilo da fondarsi in Roma 

Riporto lire 1435.74 

R. Liceo - Giamasio. — Collettore Dabalà dott. 
Giuseppe: Dabalà Giuseppe preside, Susan l’ie- 

tro, Clodig Giovauni, ing. Francesco Cumencini 

professori lire 4 cadauno, Totale re 16. — Scoz- 
zani dott. Angelo, dott. Dino Manwvani, dutt. 

Annibale Bertuilm, dott. Carlo. Alberto Murero, 
‘l'eodoro Zuppelli, ‘Felice Mondaini, Antomo Dal 

Vago; Giovanni  Vogrig, uiuseppe ‘l'omasoni, Gru 
seppe Rossi, Bernardi Luigi prutesso1l e Mario 
Peticello maestro di ginnastica lire 2 ‘iascuno, 
lire 24. 

Totale lire 40.— 

Collettori fratelli Tosolini: Pian Emilio G, B. 
lire 1, Dedim Natale lre 2, l)edini Giuseppe 
lire 2, Mussatti Leonardo lire 1, Milani cav. Pietro 
lire 3, Geaitravv. Enrico lire 5, Rizzi Gio, Maria 
fu S8tetano lire 3, Fassi cav, Luclanv-lre 2, Zuce: 
colo Pietro Antynio Are 2, Lurentz Adolto, lire 5, 
Fenili fratelli lire 10, 

Totale lire 84.— 
Collettrice Ditta Gambierasi: Giacomelli Carlo 

lire 25, Rimoldi Mananna lire 10, ‘l'ellini tami- 
glia Lre 10, Mestronì Luigi Lire 10, Mestrom Bt- 
tore lire 10, de Pace Giuseppe lire 10, Berghinz 
Giuseppe e famiglia lire lu, dal ‘Torso nob. An- 
tunio inie:10, dal ‘l'urso nob. Enric lire 10, L'a- 
miglia Morelli de Russi lire 10, Papparotti Noè 
lire 2, Niculò Variolo lire 1; Fiscal l'rancesto lire 5, 
Russi Giaciito lire 5, Tavessio Giuseppe lire 10, 
Pertoldi ing. Levnardo hre 3, Visenuni Ferdi- 
naudo lire 5, Akizzani Leonardo lire 5, Segatti 
Autonio lire 1, Baldissera «dott. Valentino lire 5, 
Scaim dott. Virgilio: lire 6,  Pannilunghi Ge- 
sualdo lire L.bu, Lurola ing. costante lirè 5, Car- 
limi Vetro nre 2, Canciàam iug. Viuceuzo lire 3, 
Ferrari Kugeulo lire 5, Maugulr march. fratelli 
lue 15, Bud Fraucesco Ure 2, ‘lortura Guu- 
seppe secondo lue 5, Frova Natale lire 5, Fami- 

glia Agosti Francesco lre 5, Santi Giuseppe 

lire d, Degani Nicolò lre d, Sartogo Pietro lire 5, 
Fratelli Peclle ire è, Berghinz L'rancesco lire d, 
Werrucci Giacomo lre 6, Orter Fraucesco lire 5, 
Scaini Vittorio lire 6, Crewese Gio. Basta lire 5, 
Fratelli Gambierasi lire 5, Kodelli Luigi lire 5, 
Galla Francesco lire 5. 

Totale lire 270,50 

Collettore. Bardusco Luigi: Burghart Carlo 
lire lu, Pico Autoniv di Giaconiv nre 10, Santi 
Nicolò lire 5, Miusiì Francesco lre 6, Girolami 
Giuseppe lire 5, Cappeltara Osualdo lire è, Cap- 
Pellari Giacomo. lire. 5, Russi Francesco è avv. 
Lugli fratelli re 5, Diva Marco Bardusco lire d, 
Fabris Giuseppe tu duigi lire 1, Hlabani An- 
drea lire 1 

Totale lire 57.— 
Uffici postali, — Raccoglitore Fracassi Augu- 

sto: Miani cav. Pietro lire 4, Marchesetti Luigi, 
Fracassi Augusto, Marchesetti Marco, Marpiltero 
Antuliv, Vavlo e da Corte, Giovanni de Pace, 
Bressano: Gio. Batta, Galeazzi Giovanni, | delia 
Pace Luigi, Pravisani Giuseppe lire 2 per ca- 
dauno. ‘‘l'uvale dire 20. -—. Antomutti Pietro 
cent, 50, Flalbani Giacomo: cent, 3U, Ramenghi 
Antonio cent, 50, Saccavino Lugi ceut. 50, Car- 
radori Luigi Ure 1, Baroni Carl lire 1, Lrance- 
schims © Vivtoriv. lite 2.00, Scibilia Gioacchino 
cent, 50, Mauro Valeutino cent. 50, Mar;hi Giu- 
seppe lire 1, l'abris Givvanm lire 1, Ciani Gio, 
Bauva lîré 1, Lesavento Dumenico cent, 50, Vravi 
Saci Antonio le 1. Lorvaletterto, inservienti 
lire 4,50. 

‘Totale lire 40,80 

Da riportarsi lire 1880,04 

Comitato Frotettore dell'Infanzia 
X Elenco doni per la Lotteria di Beneficenza: 

\ Comis Elisa. Cuscinetto di seta punta spilli con 
ricamo. 4 

Cigli Maria e Bice. Porta biglietti ricamato in 
velluto — Piccolo tapetto ricamato — Porta guanti 
di seta ricamato, è 

Famiglia tu Marco Bardusco. Un paio porta 
fiammiteri — Necessaire per lavoro. Mappamondo. 
—- Lucerna antica — Porta stuzzicadenti — Ce- 
stina per tavola — Purta. zigari —. poggia carte 
— Quattro rismetto. carta lettera — Due volumi 
« un'occhiata intorno a noi» — Juri Maria nata 
Gervasoni. Astuccio con sel cucchiaini d’argento. 

Kechler famiglia cav. Carlo. Coppa artistica in 
brouzo — Vasu da tivri ceramica e bronzo — Sere 
vizio Fianara (‘ovaglia con 12. tovaglioli) -- 
Servizio catfè e thè 11 metallo inglese argentato 
— Ballin Lucia piatto dipinto, puita carte glap- 
ponese. 

Santi e Grassi orefici — Bracialetto — Bracia- 
cialetto d’argento durato. 

ibiario Bacro 

Sabato 22 — b. Elena Valentinis. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 15 — Grani. 

Martedi non vi era che poca roba, ed anche 
questa tutta del mvenuitori. Giuvedì e sabbato fu» 
Tono purrati ev, 1175 di grauviurco, ed 8 di lu- 

\ pini, Dowande limitate al puri bisogni giorna. 
- lieri per cui. circa )8U ett. di granoturco rimasero 
invenduti. 

Giovedì. Granoturco da lire 9.50 a 10.80; fa- 
giuoli alpigiani da lire 14.44 a 18 29; tagiuoli di 
pianura a lire 11.17 a 12.66. 5 

Sabato. Granoturco da lire 9.60 a 10.50; fagiuoli 
alpigiani da lire 16.72 a 19; lupini da lire 7 a 
8,50. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati scfiicientemente forniti. Prezzi quasi 
fermi. i i 

Semi pratensi 
Trifoglio al chilogramma lire 0.90, 1.—, 1.10, 

1.20, 1,35, 1.40. 
Medica al chilogramma lire. 0.65, 0.70, 0,75, 0.80 

0.90, 1.—, 1.10, 1.15, 1.20. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 
‘13, Verano approssimativamente: 
58 arieti, 60 pecore, 90 castrati, 140 agnelli. 
Andarono venduti circa: 15 pecore da macello 

da lire 1.10 a 1.15 al chil. a p. m, 20 d’alleva» 
ment, avprezzi di merito, 20 arieti da macello da 
lire 1.30 a 1.85 a p. m. 12 d'allevamento a prezzi 
di merito, 72 castrati da maceilo da lire 1.30 a 
140.2 p. m.; 45 agnelli da macello da lire 0.70 
a 0.80 al chilogramma a p. m. 65 d’ allevamento 
a prezzi di merito, 

850 suinì d'allevamento; venduti 120 a prezzi 
soliti. 

CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio primo al chilogramma Lire 
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CARNE DI VITELLO 
e 

uarti davanti al chilogramma L. 0.90, 1, 1.10, 1.20 
lee e si 6 ‘1.0 180 1.40, 1,50, 1.60, 
1.70. 
Carne di Bue a peso vivo al quintale VASIGI RI 

+ di Vacca x = vb 
«di Vitello-a peso morto. “ ss 80 
«di Forco a peso morto “ 

senza sangue si 
rina AMI 

ULTIME NOTIZIE 

In Vaticano 

Ieri l’altro mercoledì, la Santità di N. 
S. ricevette in. private è separate udienze 
le LL. EE. kR.me, Mons. Leonardo Haas, 
Vescovo di Basilea e Lugano, Mons. Eu- 
genio Valussi, Vescovo di Trento, il quale 
presentò uu’ offerta per 1’ obolo di S. Pietro 
fatta dalla sua diocesi, e Mons. Luigi Wall, 
Vescovo titolare di Cocusso, Vicario Apo- 
giolico della Sassonia e Prefetto Apostolico 
della Lusazia. 

—. Era anche ricevuto in udienza il 
R.mo P. Paolo Delatte, Abate Benedettino 
di Solesmes, ll quale, a nome dei due 
‘monasteri di S. Pietro e S. Cecilia di detta 
cità, presentava diverse offerte al S. Padre 

pel Suo giubileo Episcopale. RE 

— Aveva pure l'onore della Pontificia 
udienza 11 siguor Conte Carlo Ulary, Ere- 
sidente deli’ Arciconfrateroita di S. Michele 
di Vienna. Egli era accompagnato da sua 
figlia e dalla coguata, Principessa. Htisa- 
botta Radziwill. 
— Da uluumo veniva ammesso alla au- 

gusta presenza di Sua Santità, il signor 
Uonte Audrea Potocki, uno de prim Ma: 
gnati della Gallizia. Li sigoor Conte era 
accompaguato dalla sua consorte. 

Il programma delle feste a Roma 
per le nozze d’argento delle LL, Maestà 
Venerdì 21. — Ure 2 pom., corse Ca- 

pannelle (Derby dteale) — ore 10, teatro 
di gala. 

Sabato 22. -- Ore 2 pom., ricevimento 
delle Loro Maestà 11 Ke, la Regina; ore 
8 pom., pranzo di gala. 

Domenica 23. — Ore 10 -pom., concerto 
a Uorte. 

Lunedì 24, — Ore 9 pom., rivista mi- 
litare al Prati di Uastelio (partenza dal 
Quirinale ore 3,15 ant) — ore 5 pom, 
Garden Parly a.’Ambasciata inglese — 
ore d pom., pranzo militare. 

Martedì 20. — Ore 4 pom. torneo a 

palazzo del duca di Sermoneta, 
Mercoledì 26. — Ore 4 pom., festa nel 

giardino del Quirinale 
Giovedì 27. — Partenza per Napoli. 
Veneruì 28. — Ore 10 ant. gita nel 

golto di Napoli (imbarco sulla Lepanto) 
— ore 10 serata di gaia al teatro S. Carlo, 

Sabato 29. — Ore 9 ant. gita a Pompei 
— ore 8 pom., prabzo di.gala — ore 10, 
bailo al Uircoio dell’ Unione. 

Domenica 80. — Ore 10 pom., partenza 
per la Spezia, 

Luncoì. 1 maggio. —- All'arrivo alla 
Bibassò il granoturco cont. 10 Spezia, imbarco sulla regia nave Savoia, 

Vilia Borghese — ore 10 1,2, ballo nel: 

In un nebuloso articolo. dell’ Opinione 
sulla politica vaticana e-le prossime nozze 
d’argento, si legge: 

La situazione è resa anche più delicata 
dal fatto, che in questa settimana si trove- 
ranno in Roma anche i pellegrini francesi, 
le cui simpatie verso l' Imperatore di Gor- 
mania son note. 

Via! Via! L'Opinione, coms l'on. Gio- 
litti, vorrebbe anch’ essa lo scoppio ? 

Pigliate dunque un altro Berardi qua- 
lunque; camoffatelo da pellegrino francese 
— come camuffaste il primo fanatico cle- 
ricale — fategli fare uno sfcegio ed aspet- 
tato lo scoppio. 

uesto sarà immancabile. Ci son. tante 
guardie travestito a Roma! 

Le nozze del principe di Bulgaria 
con la principessa Mar:a Lu.sa di Borbone 

Nella cappella privata alla Villa delle 
Pianore, ebb: iuozo alle 11 antimeridiane 

di ieri il matrimonio «del principe F'erdi- 
nando di Bulgaria con la principessa Maria 
Luisa di Borbone. Il corteo nuziale. fu 
splendido per briilanti uniformi e toilettes. 
Il duca di Parma dava il braecio alla fi- 
dauzata, il principe Ferdinando a sua ma- 
dre. Facevano parte del corteo i seguenti 
personaggi principeschi : principe Filippo 
fratello dello sposo, principessa Luisa, co- 
gnata dello spuso, principessa Clotilde so- 
relia della sposo duchessa, Amelia di Ba- 
viera sorella dello sposo, 1 ministri Stam- 
bouloff e Orekoff, i generali Nicolaj:w e 
Perkuw, il tenente colonnello Tartuow, il 
capo della cavalleria Conte Foras, il gran 
maresciallo di corte. conte Bourboulon, il 
ciambellano. maestro di cerimonia Pietro 
Fieischman, il consigiiere intimo già pre- 
cettore del principe conte Grenaud di San 
Cristofaro, îl ciambellano Stancicw, il gen- 
tiluomo di Camera capo del gabinetto pri- 
vato colonnelio Petruw, il capo di stato 
naggiore aiutante di capo, tenente colon- 
nello Dabner ciambellano, i tenenti colon- 
nelli SiojauoW 6 Markuw, l’arutante di 
camvo Mkaioviez, 11 medico particolare 

Dobrovitsk direttore del ministero degli 
esteri. Inoltre gli addetti al servizio della 

principessa Maria, siguora Stanciow, nota 

contessa Grenaud, il capitano SajoW, -aiu- 

un'acqua splendidissima; 11 cerchio, oltracs 
chè di brillanti, è ornato anche di rubini 
e di smera!di. Le donò un paio di orecchini 
con grossi zaffiri circondati da brillanti che 
appartennero a Maria Antonietta di Francia, —— 
Una collana con 190 brillanti grossi e mez- 
zani, ornata di 29 splendidi smeraldi. Un 
finimento completo di brillanti e smeraldi: 
una ghirlanda con foglie e fiori tempostata — 
in brillanti per recingerci ìl capo. Un’ or- 
chidea tempestata di brillanti. Uno spillo 
formato di un grosso zaffiro, circondato da < 
brillanti. Diversi spilli su disegni a fan- 
tasia, braccialetti, orecchini e maravigliosa |. 
trine di Bruxslles. Il duca di Parma donò 
alla princip:ssa una collana a due giri di 
brillanti assai grossi e di bollissima acqua. 
La duchessa di: Parma una orchidsa tem- 
p:stata di brilianti avents nel c:ntro un 
grosso smeraldo. La principsssa Ciemsntina 
una collana di p:rie a quattro fili; un ai- 
grette in rubini e brillanti; uno spillo fan: 
tasia in rubini e brillanti e delle magnitiché 
trine di Alencon. La regina d' Inghilterra 
un grande vaso di argento cesellato con 
una iscrizione dedicatoria. I fratelli-e le 
sorelle della priocipessa le offorsero un’ ai- 
grette con 14 spleud:di brillanti. Il conte 
di Bardi un braccialetto con. due grossi 
rubini circondati da brillanti. 
uno splendido blond spagnuolo colle armi 
di Spagna e di Bulgaria. L9 figlie di don 
Carlos uno stipo di ebano con. miniature. 
Dun Alfonso un braccialetto con un grosso | 
zaffiro di brillanti. L’arciduchessa Carlo 
Luigi uno spillo a fantasia in ‘smeraldi e 
bnlianti, La granduchessa di Toscana un 
ricchissimo braccialetto, . 

tero ai funerali delle vittima nei disordini 
dei giorni scorsi. 

Rendita it. god. 1 geno. 1893 da L.j97.10 a,L. 97.20 — 
<< ida 

Fiorini effettivi 
Bancanote austriache. » 
Marchi germanici - » 

» Marenghi » 

Don Carlos 

I disordini nel Belgio 
A Mons ieri diecimila pessone, assistet= 

Notizie di Borsa 

21 aprile 1893 

id. 1 lugl. 1893» 9493 » 95.03 
id. austr. in carta da F. 98.50 » 92,60 
id. » in arg. »_98.— » 98.25 

da L. 214° » 2146400 

Dio asian 7.80 iii ila» 128, 
20.78; pi» 20.88 

tante del principe, addetto al servizio di 
onore della principessa, Don Carlos. colla 
famiglia vi ass stetto dalia trubuua della cap- 
pelia. Monsignor Nicola Guiardi arc.vescovo 
di Lucca, ha celebrato la messa pro sp0nso 
et sponsa è diede la benedizivve nuziale 
al principe Ferdicando ed. aila principessa 
Maria Luisa rivolgendo” quindi loro una 
breve allocuzione. Lu funzione riuscì s0- 
lenne ed imponente. 

La cerimonia nuziale fiuì alle ore 12,05 
con una allocuzione del vescovo di Lucca 
sui doveri degli sposi crisuiani. Tormunò 
con un affettuoso augurio di felicitazione 
agli sposi. Poscia al.corteggio nuziale, collo 
stesso ordine d’ entrata uscì dalla cappella 
© 81 recò nel grande salone che è splen- 
didissimo ed ornato a profusione. di  firi, 
— lv gli sposi ricevettero le folicitazioni. 
Si firmò la scritta nuziale. Funzionarono 
da testimoni il duca. della Grazia ed. il 
conte Numsdorfi. Atlè ore 12.30 fu servita 
la colazione di ottanta coperti. Don Carlos, 
terminata la cerimonia, è ritornato a Via- 
reggio. 

ha fatto un brinwsi al duca di Parma rin- 
graziandolo in nome della Buigaria di a- 
vere attivato al priucipe Ferd.uando la figlia, 
principessa Maria Luisa che sarà rispet» 
lata, o gelosamente custodita in. Bulgaria, 

1 ministri Siambouivff e Grekoff sono 
parl alle 420 da Pietrasanta \nsiemo al 
seguito del principe. F.rd.naudo, Alle 5 
Pow. Con leo Speliaie, pruscgUirono per 

Hircuzo. Rimase a Villa dule Pianoro 

da principessa di Buigaria. dono partito 

areiduchussa Uioluide. Gi spusì partiranno 
più tardi, ina non si conosce ancora. il iuo- 
gu dell’ imbarco 
+Li prinvips Ferdinando e la principessa 

Maria Luisa parono alle nove pomeridia» 
Le da Pietrasanta per la Spezia. L principi 
pernotterauno alla Spezia. — Nella matti- 
uata di domani #8 smbarcheranno per |’ 0- 
riente, F'icischmann, Lkalovicz e anss F'raeser 
lraccompaguano. di principe ha distmbuito 
delle decorazioni di lamigiari del duca di 
Parma, 

I doni ricevuti dalla sposa 

1 priucipe di Bulgaria dorò alla prin* 
CIpessa, Culle Itgaio di Lozze, Una corona 
reale ad archi tutta tempestata di brillanti, 

Alla, fine del pranzo di gala Stambuloff | 

Fioischmann, Kaluvicz. e madama Stanco 
che parùurauno più Vardi con il prinipè @ | 

Jia chiusura 

della vendita dei ‘Biglietti della Grande 
Lotteria Italo-Americana 
Autorizzata colla Legge 28 Giugno 1892 . 

e R. D. 12 Luglio 1892 

Verra annunciata 

- QUANTO PRIMA “Sn 

Ai 30 APRILE corrrente 
avrà luogo irrevocabilmente in GENOVA, 
nel gran valone del Palazzo Ducale alla pre- 
senza delle Autorità Governative e Municipali 

la Seconda Estrazione 
I biglietti di questa Lotteria concorrono 

alle listrazioni successive 37 Agosto - 37 
Dicembre 1893 col slo numero progressivo 
senza serie e categorie, e 

COSTANO 
Una Lira ali Numero 

GRANDI PREMI DA LIRE. 
200.Uu0 100.U00 10.000 e minori 

tutti pagabili in contanti senza alcuna rite: 
puta per tasse od autro. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vincita garantita e. assicurato il concorso a 
moltissime altre vincite che da un minimo di 
L. SO possouò elevarsi a più di 

Mezzo .iMitione 

Sollecitare 1 acquisto dei biglietti alla Bane 
ca FRATELLI CASA UELO di FRANCESCO, 
Via Carlo Felice, 10, Genova (Casa tondata 
nel 1868) e pressu 1 principali Banchieri @ 
Campluvalute nel Regno. iaia 

Per le richiest; inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Lent. DU per le spese. d’invio dei 
biglietti e del doni 10 piego raccomandato. 

I Boliettini ufficiali delle Estrazioni verran- 
no sempre distribuiti gratis v spediti franchi 
in tatto il mondo, 445 1 principe Augusio di Sassoni; © | 

CRE È LT 
i 

Libri per il mese. di Maggio — 
(Vedi avviso quarta pagina) 

Ritratto di S. Ecc. Mons. Antonio | 
Feruglio Vescuvo di Vicenza | 
Per aderire al desiderio espresso da molti, - 

la Libreria Patronato ha fatto eseguire. 
un nuovo ritratto di S. E. Mons. Feruglio 
Vescovo di Vicenza: in formato Gae. 
bìinetto che mette in vendita al prerzo. 
di cent. SU franco di porto. Lo 

Indirizzare le domande col relativoimporto 
a mezzo di semplice cartolina vaglia, che | 
costa 10.cent., esclusivamente alla Libreria 
Patronato Via della Posta 16, Udine, 



m- 4 
È 

COSTI IAI 

JL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 21 APRILE 1893 

LE INSERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Oittadino Ita» 

liano via della Posta 16, Udine. 
mar” 

VOLIETE LA SALL 
Lipnore Mowalico- hicostiluenie 

Milafio FELICE BISLERI Milano 

Il genuino FERRO-CHINA - BISLERI 

porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, ‘una 

firma di francobollo «con impressovi una 

testa di leone in rosso 6 nero, e vendesi 

dai farmacisti signori G. Comessatti, Bo- 

sero, Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De 

‘Candido, ‘De Vincenti, Tomadoni, ronchè 
pressò tuttii principali droghieri, caffettier 

pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle contraffazioni 

INN) 
\ 

j e sani con uso della rinomatissima Polver Ri 
lustre comm, prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico-farmacista CARLO È 
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TANTINI di Verona. 
. , Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne ‘previene e guarisce la It Ì 

rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, ‘ purifica l’alito, lasciando alla 

Occa una delizicsa e lunga freschezza. 

Essa è composta di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo L 

anno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di ‘calcio purissumo f 

pressemente preparato coll’aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente | 

antisettici, 
Lire UNA la ‘catola w. istruzione. dirsi. 

Esigere Ja vera Vanzetti Tanti i. — Guardarsi, dalle falsificazioni, imita- È 

zioni, sostituzioni. 

NB. fi spedisce franca in tutto 1) regno inviando l'importo a C. Tantini } 

* Verona col solo aumento «i 60 centesimi per qualuuque numero di - 

scatola. 

piazza Erbe N. 2. 
«An UDINE farmacie - Gerolamr, Bosero, Minisini e profumeria Petroazi È 

‘in ‘tutte le principali farmecie e profumerie del regno. Li 
TESTER SAS Dpio dà BAT RR I IZ 5 

ARIA pe RES 

e Dentifricia dell’il- fi 

Deusito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 3 

RAFFREDDORI 
RAUCEDINI 
CATARRI 

î INFLUENZA, ecc. 

i Pillole di. 

f Pillole di 
i Creosotina 

È cace. ; 
#Manno grato sapore. 

f della Creosotina. 

LIBRERIA PATRONATO 
UDINE — Fia della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di carcelletia libri di devozione, oleografie 

immagini, corone, medaglie ecc. 

NOKGHONRENORKIRERONGS 

-— 

Libri per il mese di Maggio 
MUZZARELLI P. ALFONSO — Il Mese di Maggio con 

sacrato alla SS. Vergine, con l'aggiunta di ricordi per 0- 
gui giorno del mese proposti da S. J. il Carlinale Lucido 

È PA vicario di S. S. Leone XII e d’ altre devote 
pratiche. Libret:o di pag. 143 con riquadratura r.ssa ad 
ogni pagina, la ‘copia, Cent. 3). 

Un nuovo Mese di Maria pel buon popolo di campagna, 
con aggiunta di canzoncine popolari in lode di Maria. Li- 
bretto di pag. 144, Cent. 25. 
GEROLA ‘sac. LORENZO —- Il Mese di Maggio: consa- 

crato a Maria SS. coll’ aggiunta di altre pratiche di pietà 
Libretto di. pag. 187, Cent. 35, 
SE con dappio cerso di meditazioni. Libretto di pag. 388, 

MARZUCCONI GIOVANNI. Il Mese di Maria compi- 
lato del. Missionario Apostolico G. Marzucconi, ucciso dai 
selvaggi d’' Oceania. Libretto di pag. 48, Cent. 25, 
BELLASIO — Il Mese del Rosario dedicato ‘a Maria S.S. 

servibile anche nel mese di Maggio, Libretto di pag. 186, 
Cent. 40. 
ROSSI C. — Il paradiso in terra ossia un serto a Maria 

di pregniere e di lodi. Libretto di pag. 106, Cent. 30. 
Brevi meditazioni per ciascun giorno del ‘Mese di Maria. 

Libretto di pag. 127, Cent. 50. i 
MINELLI P. LUIGI — Maria maestra e madre dei fe- 

deli. Brevi rifle:sioni per il Mese-di ‘Mariano tratte dalla 
vita e virtù di Maria S.S., con raccolta di varie pratiche di 
devozione, Libretto di pag. 818, Ceut. 75. 

Mese di Maria ossia meditazioni. sulla vita di Maria San- 
tissima. Libretto di pag. 358, L. 1.90 
VIGNA C. DI C; DI G. — Il Mese dei fiorì sacro alle 

- Regina degli Angeli coll’ aggiunta «i varie novene e can- 
-“Zoncine. Libretto di pag. 168, Cent. 30. . 

SAVINI D. FERDINANDO — Fiori raccolti nei nostri 
giardini otleit1 alla .B. Vergine Maria nel Mese di Maggio 
col)’ esercizio delle virtù che inspirano in ordine a Dio, al 
prossimo, a noi stessi, Vol. di pag. 178. Cent. 50. 

BRIGANTI mons. A. — Il Mese di Maggio dedicato 
alie giore dell’Immacolata di Lvurdes. Meditazioni per 
‘ciascun giorno tratte dal mistero con. esempi ed analoghi, 
fioretti. Vol. di pag. 212, Cent. 70. 
Novena del Mese di Maggio dedicato ai devoti di Maria 

Immacolata Vol. di pag. 24 leg. in mezza tela, Cent. 80 

BIANCHI P., FRANC. SAVERIO — Il. Mese di Maria 
scritto ad uso dei Collegi Convitti e Seminari, Vol di 
pag. 216. Cent. 80. 

DE VIT VINCENZO —_Il Mese e le Feste di Maria 
Vol, di pag. 224. Cent, 80. 

— Dirigere le domande accompagnate dal relativo importo 
alla Libreria Hatronato, Via della Posta 16, Udine 

Libri rbne euro: 
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Proprietari; Dompè Adami 
Farmacisti-chimicì 

Corso San Celso, n. 10 

PL, Biasiolà — F. Comel 
P- G. Comessatti. - A. Fab 
tatudàe. li 

905690: 908990898005 880 

LIBRI DI DEVOZIONE 
#ID «v- LINGUA SLOVENA 

vendibili alla Libreria Patronato via della Posta 
16 — Udine. 

Ie 

Spomin na Jezusa pri sv. mati, di pag. 192, 
con incisioni alla Messa e alla Via Crucis, legato e- 
legs ntetuente con impressioni a secco, con taglio oro 
e busta, L. O. 7 O, 

Jesus, dubri Pastir, to je 1epe molitvice pri sveti 
meò: in drugih posebnih priloZnostih e svetim Rri- 
Zevim potom in pesmi, di pag. 192 leg. elegartemente 
con impressioni a secco, taglio oro e busta, L. O.'7 5. 

Mali duhovosi zaklad ali molitve prì sveti 
masi in 0 drug:h-priicZnostib. — Sestavlien'iz dru- 
zih od visckodestitega ijublianskega. knezoskofijstva 
dovo!jenih molitvenikov. Vol. di pag. 394 in bei ca- 
ratteri grandi, legatura elegante con placca ‘oro, 
taglio oro e busta L. O.D >. | 

Idem con: l@at. in rilievo, taglio oro e busta, 
L. LO 5. 

idem legato in tutta pelle; taglio ‘oro e busta, 
LIT5 

-Altri libri di devozione in lingua slovena con 
legature «di maggior lusso a prezzi diversi 

inviare le domande a mezzo di; cartolina-vaglia 
alla Libreria Patronato; via della Posta 16, Udine. 

0010066060060? 06008 

E, 

he SORGENTE ANGELICA 

ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 

6A Spantigati, Piimo Schivardi, G. S. Vinai 

CONCESSIONARIA 

‘ Milano - FELICE BISLERI - Milano i 

BRONCHITI 

Creosotina | 
2 degna corona della beltzza. 

L'ACQUA. CHININA. MIGONE 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce 

immediatamente la caduta dei capelli e della 

barba non. solo, ma ‘agevola lo sviluppo, in- 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

tarda vecchiaia. 

Sì vende in fiacons da L- ?- 1.60 ed iubottiglie de wu litro circa L. 6,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENK1CO 

ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO 

dn GEMONA pres go il sighor LUIGI R!LLIANI Farmacista. — ln PONTFBBA d 

sig. CETTOLI ARISTODEML 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12. Mano 

i Non producono alcuna irrita-}È 

si manda opuscolo@ 
7 sull’ azione terapeuti-f 
ca e composizione chimica@i 

I Flacone da 60 pillole L 28 
presso tutte le Farmaciel 

i 

fIn UDINE presso ‘le farmacie:È 

Ze. a 3A da 

Una chioma folta e, fluente è è La barba e.i capelli aggiungono 

forza. e (di senno... 

Alle spedizioni. per pacco postale aggiuugere cent, 89 

foi 

O NOGERA UMBRA” 

quali i senatori Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professori e dottori Minich, 

OLA D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
RETE tani, ecc.; ece. 

all'uomo aspetto e. belezza di 

hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 
medicinali. 
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GIUOCELI 
Giuoto degli scacchi, della dama, del'domino, della tri 

inamente lavorati e racchiusi in elegante’ cassettino co: 

ssacchiera, L, 6.25 ; 

Idem piu grande L. 6.65. 
Altri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi 

Giuoco della tombola ‘con cartellone; 24 cartille e 690, 
aumeri racchiusi in scatola L. 0.60, 
A Kivoigersi alla Libreria Patronato, via della Posta di 
Udine. ; 
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Libkt DI DEVOdIO!: 
Chi. vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciandi 

«ia bellezza la modicità bel prezzo, si rivolga alla Libreri 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 
ep” Specialità in libri per regali “WI 
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PETTT ZTL A AAAAANI 

ETNIE 

PILLOLE = BLANCARDE 
all’Ioduro di Ferro inalterabile 

APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA* DI PARIGI 

£ PERMESSA "LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE. DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

) in data del 23 Dicembre 1890. 

Partecipando delle proprietà dell’Todio è. del 

Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. } 

Esse: offrono #i medici un agente terapeutico dei 

&) più energici per istimolare l'organismo e modificate 

le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. } 

NES" IV. B. ++ Come prova di purezza e autenticità delle vere } 

Pillole di Blancard, esig»re il 

nostro sigi 'è d'argento reattivo, ia nostra 9; g7 F 

\ firma‘ qui alato e il-bollo dell'Union MCAA 

des Fabricants. 

FARMACISTATA PARIGI, Rur BONAPARTE, 40 | 

Ogni Pillola contiene centigr. 0,65 di Ioduro ili ferro puro inalterabile. 

Issa MEI ETVITVIIVI MEM 
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Biglietti da visita 
(40 caratteri a ecelta 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L 2. —100 
id. id. o Math greve, L.-1.50 — 100 id. id0 4 

tormato speciale piccoli e 100 buste, L 1.70 — È 

100-id. id. id., L. @/— 100 id. id. con labbro do ® 

rato, comprese 100 buste, L. 3.00 — 100 id. 

id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 È 

buste, L. 4 — 100 ‘colorati con fiori e figure. È 
comprese 100 buste, L. 2.1: O. 

Dirigere le domande alla paia Pa- id 

tronato, via ‘della Posta; 16, UDINE. ad 
® 

com posta con aci 

colorito e sarantito gienico — 1908 

er LOO litri-1L 4,000 reiativa intrusione. _ 

VOLETE UN-BUON VINO? 
Acquistate 

Polvere Enantica 

PARA LUNLILI 
‘Alla LIBRERIA PATRONATO, via della 

Posta 16, Udine, trovasi un grandioso as: 

ni di uva per preparare un buon vino di amiglia 

ico — Dose per SO litri L. 2.20 

Udine— Tipografia Patronato 

sortimento di paralumi, a prezzi mitissimi. 

Pre 

8001C 
firai 

L
o
l
 — 

| 
s
e
 S
 

è 

de
 

_£ 
= 

m
-
t
 

DD
 
l
u
e
a
t
d
 

S
e
r
t
 
S
O


